
 

“Uno Spirito di  diversa qualità dalle sostanze precedenti che lo 

hanno generato” 

Diario di un esperienza condivisa con Ruggero , Isabel,  Ale......( e 

Silvia) 

 

Domenica 13 Novembre -Attigliano- 

 
 "A volte ho captato un pensiero lontano" 
Silo-Umanizzare la terra-Sospetto del senso 
 
 

In cerchio intorno al monolito come tante altre volte , ma questa volta sembrava essere 

diversa, anzi era diversa, la luminosità dello sguardo di Silvia mentre spargeva le ceneri 

del proprio padre, riempiva di luce anche gli sguardi di tutti i presenti e lanciava un 

intenzione rivoluzionaria trascendente, carica di forza e bontà. 

Si stava compiendo, una rivoluzione morale ed etica, che metteva in discussione, da 

dentro, le radici di un sistema culturale che crede e vuole ancora vedere   la morte come 

Signora e Padrona delle nostre vite, insomma si,  Lei arriva e noi andiamo e il nostro 

futuro si chiude. 

In quel momento, ciò che era diverso è che il nostro futuro era aperto e anche quello di 

Alfonso, eppure eravamo là a spargere le sue ceneri,  i nostri volti erano raggianti e 

luminosi e quello di Silvia il più luminoso di tutti, in lei e in tutti noi in quell'attimo così 

speciale sento affacciarsi  la certezza dell'immortalità. 

Ed  in questo clima e con questo campo di compresenze che capto un pensiero lontano, lo 

riconosco come non mio, mi guardo intorno ed ho la certezza che quel pensiero fosse di 

Ruggero , che nel suo capotto da nostromo e con la faccia di uno che è pronto per una 

sfida, lui che aveva già vinto una volta contro la nostra bella Signora, era proprio lui che 

stava pensando.... “beh  però alla fine morire non è così male “.. qualcosa di simile passa 

nella testa del mio amico e contemporaneamente nella mia, illogico, irrazionale, ma ne ho 

la certezza. 

  Lo guardo intensamente  lo abbraccio con amore e nel contempo sento sorgere dal 

profondo un registro di  unità e calda allegria. 

Poi tutto continua a scorrere torno alla vita densa, piccola pausa con caffè biscotti , 



viaggio di ritorno verso Roma ecc. ecc....quasi dimentico...quasi... 

 
 

 
 

Lunedì 14 Novembre -Roma- 
 
"Posso considerare reale ciò che vedo da sveglio e senza fantasticare. Non sto parlando 

di ciò che i miei sensi colgono, ma delle attività della mia mente che si riferiscono ai 
dati pensati. Infatti, i dati ingenui e dubbiosi vengono forniti dai sensi esterni, da 
quelli interni ed anche dalla memoria. La mia mente sa tutto questo quando sveglia e 
lo crede quando addormentata. Di rado percepisco il reale in modo nuovo ed allora 
capisco che ciò che vedo di solito assomiglia al sogno od al dormiveglia. 

Silo-Umanizzare la terra-Sogno e risveglio- 
 
 

La notte tra quella famosa domenica e il lunedì successivo Ruggero sta male e la notizia 

giunge fino a me da Chiara ed Emi che erano presenti all'accaduto. 

 Una nebbia sottile si impossessa della mia mente ed offusca il mio sguardo, collego 

immediatamente il pensiero del giorno prima e mi assale il dubbio, discuto la mia 

esperienza, i miei registri e la mia fede, una sofferenza silenziosa occupa tutto lo spazio 

del mio cuore e io glielo lascio fare, senza alcuna forza per  reagire, penso sia tutto finito, 

la mia memoria sembra appannata, non mi ricordo di nulla, di tutto  quello che è stato il 

giorno prima, dei nostri propositi, non voglio mollare non voglio lasciarlo andare, non  

mi interessa cosa voglia fare lui, io non mollo. Alla fine distrutta dalla mia stessa 

immaginazione mi incazzo anche , come se non  bastassero tutte le emozioni che avevo 

già sperimentato. Rimango in questo clima per un lungo tempo. 

Iniziano a circolare email sulla situazione di  salute di Ruggi molti amici iniziano a fare 

benessere e richieste per lui. 

Arriva anche una sua email in cui lui stesso chiede ciò di cui sente il bisogno: 

“Ciao tesori, 

Sono ruggi! In realtà la situazione che ho una piccola lacerazione all'intestino che 
dovrebbe risolvere con digiuno, tempo e pazienza. Mi daranno bibitoni energetici per 
riprendere peso. Domani mi diranno di più sulla situazione generale dell'intestino che mi 
sa che un po' incasinatella. Per il resto io continuo ad avere lo stesso spirito che avete 
visto nei giorni passati dunque quello che chiedo che io possa continuare questo percorso 
di coerenza e di approfondimento dell'esperienza che stiamo facendo insieme. Vi 
abbraccio e vi ringrazio per il sostegno che mi commuove. Rug” 



 

Ho difficoltà chiedere questo per lui e tante resistenze io vorrei chiedere solo che guarisca. 

 

Martedì 15 novembre  Roma - saletta del messaggio di Silo- 

Qui si racconta come il non-senso della vita si trasformi in senso e pienezza. 
Qui c' allegria, amore per il corpo, per  la natura, per l'umanità e per lo spirito. 

Qui si rinnegano i sacrifici, il senso di colpa e le minacce dell'oltretomba. 
Qui ciò che terreno non si oppone a ciò che eterno 

Qui si parla della rivelazione interiore a cui giunge chi medita in umile e attenta ricerca. 

Silo-Umanizzare la terra-La meditazione- 

Diversi amici si riuniscono per fare una cerimonia di benessere dirigendo i loro migliori 

pensieri verso Ruggero e chiedendo per lui fuoco e amore, assecondando le sue necessità. 

 

Mercoledì 16 novembre- Roma- 

"Farai sparire i tuoi conflitti quando li avrai compresi nella loro radice ultima, non quando li 

vorrai risolvere". Silo-Umanizzare la terra-I Principi- 

 

Vado a trovare Ruggi con Mary  e lo trovo molto lucido presente ed ispirato, questo mi 

riconforta. 

Il mio clima va decisamente migliorando e nei  giorni che seguono la cerimonia sento che 

qualcosa di molto buono sta per accadere.  La mia vita sul piano quotidiano scorre, ma la 

mia attenzione è fissata in un punto , continuo a meditare su quello che sta accadendo in 

questi giorni e a farlo scendere sempre più in profondità oltre che a chiedere per Ruggero, 

provo a fare la stessa richiesta anche per me e chiedo con sincera necessità che:  “io 

possa continuare questo percorso di coerenza e di approfondimento dell'esperienza” 

chiedo tre volte....per me, per lui.. per noi tutti! 

Mi rendo conto che fin qui ho creduto in una illusione e che ho guardato gli eventi 

dormendo, svegliandomi mi è chiaro che la realtà è più vicina ai registri della domenica e 

non a quelli del lunedì.  Per l'ennesima volta la mia coscienza si è resa consapevole della 

reale importanza della vita da svegli. Però mi domando ma com'è che ogni tanto me lo 

dimentico? 

Da questa altura nulla di male ci potrà accadere. 



 

Giovedì 17 Novembre - Roma Ospedale Sant'Andrea- 

 “Io vorrei, amici, trasmettere la certezza dell'immortalità. Ma, come potrebbe ciò che 
mortale generare qualcosa di immortale? Forse dovremmo domandarci come possibile 
che ciò che immortale generi l'illusione della mortalità” Parole pronunciate da Silo in 
occasione della prima celebrazione annuale del Messaggio di Silo-Punta de Vacas. 4 
Maggio 2004. 
 
 

Decidiamo con Isabel ed Alessandra di fare il nostro incontro settimanale in modo da 

includere Ruggero anche con il corpo , quindi andiamo a trovarlo in ospedale. 

Dopo aver fatto quattro chiacchiere e  un podi gossip come nella migliore tradizione ci 

mettiamo in tema. Decidiamo di fare un benessere, la richiesta “che possiamo continuare 

questo cammino di coerenza verso la luce e il profondo”... ed infine di proseguire cullati 

da questa ondata di benessere con le nostre pratiche di ascesi.... e  cosi sia! 

Si produce a questo punto un fenomeno molto particolare che in quel momento non 

riesco ad interpretare , una sensazione calda e soave ci avvolge, una presenza benefica 

veglia su di noi e in noi. 

Andando via dall'ospedale sento che qualcosa di molto profondo è cambiato in me e 

ringrazio con il cuore leggero e libero da ogni paura. 

 

Venerdì 18 novembre - Roma – 

 

E' ufficiale, pare proprio che in pochi giorni di ricovero questa perforazione che si era 

manifestata nell'intestino del nostro amico si sia chiusa e che quindi il suo problema sia 

già in via di risoluzione. E' ufficiale, anche, che i medici del reparto non si spieghino 

bene cosa sia successo , si aspettavano un decorso sicuramente più lungo e molto diverso; 

ed infine,è  ufficiale che abbiamo combinato qualcosa , si che noi quattro in quella sera di 

giovedì in quell'ospedale, in quell'androne dalle pareti beige e fucsia e sulle quelle sedie 

un po' scomode, abbiamo sicuramente contribuito alla chiusura di questo buchino che 

tanto ci aveva dato da pensare. 

Abbiamo ubicato le nostre richieste più in profondità, abbiamo inviato il nostro benessere 



e i nostri migliori pensieri da molto lontano, da dove fin ora probabilmente non eravamo 

mai stati, o almeno non tutti e quattro insieme. 

Le nostre intenzioni congiunte sono andate oltre lo stabilito , oltre il desiderio di 

permanere , oltre le richieste di guarigione, i nostri propositi in quell'istante e in quel 

posto così lontano si sono incontrati ed hanno danno vita ad una nuova fiamma diversa in 

qualità ed energia, una fiamma che brucia, ma non si consuma, una mutazione 

consapevole delle nostre coscienze, abbiamo prodotto un cambiamento profondo. Il tema 

non era più guarire, non era più quanto tempo abbiamo a disposizione o quanto non ne 

abbiamo , il tema centrale era continuare il nostro percorso ascetico verso la luce e gli 

spazi profondi, perchè questo è quello di cui abbiamo veramente bisogno. Il tema era il 

Senso delle nostre vite e non la loro durata. 

Ubicando la nostra richiesta in questo spazio abbiamo sconfitto la morte, ancora una volta,  

il nostro futuro si aperto, il nostro orizzonte si  era ampliato... 

 Cari compagni e amici di viaggio, 

 quello che credo è che abbiamo fatto un piccolo grande salto che ci ha permesso , anche 

se per un solo istante, di guardare l'oggi dal nostro domani, siamo tornati dal futuro e in 

questa direzione vogliamo continuare ad andare....i nostri spiritelli ancora in erba 

dovranno, chissà per quanto tempo essere accuditi , ma hanno mosso i loro primi passi e 

questo mi riempe di gioia e mi commuove .... 

Ringrazio con tutta me stessa Ruggero, esempio e  modello di inesauribile energia, perchè 

anche se  in un momento di difficoltà non ha mai messo in dubbio le nostre esperienze ed 

ha colto per primo la necessità di rilanciare questa meravigliosa intenzione evolutiva che 

accelera i processi umani. 

Ringrazio, infine, la carica affettiva e il grande amore che ci unisce che ci ha permesso di 

fare tutto questo......e vi dedico , di seguito, ciò che scrive il nostro Maestro: 

 

 
L’essere umano, è in transito ed in cambiamento. 
Non solo i minerali, le piante, gli animali, l’essere umano non sarà come oggi, sarà 

meglio. Nell’incorporare l’esperienza sociale può prendere un ritmo simile alla creazione, 

accelerando il transito. 

Vuol dire può uscire dai dettami della natura e modificare il suo corpo fisico in aspetti 

reconditi, essenziali e profondi (geni) e anche produrre cambiamenti profondi nella sua 



mente (vere e proprie mutazioni), generando un cambiamento accelerato come specie. E’ 

possibile la mutazione in questa specie. Lo spirito è il principio nuovo dell’essere umano, 

è una mutazione della coscienza. Quando il doppio torna su se stesso, riflette e forma un 

centro di energia nuova, capace di irradiare. 

 

L’evoluzione dell’essere umano non è finita. 

Pensano alcuni che il nuovo essere umano li mangerà, ricordando ciò che si è fatto ai 

Neanderthal, Cromagnon ecc. Cosa sarà il superuomo? 

Qualcuno che viene a mangiarti meglio! 

 

L’essere umano cambierà in meglio e nell’essere umano di oggi si sta dando l’essere 

umano di domani. 

 

Secondo la vita che si viva: 

 Se è centrifuga, avrà una conformazione elementare senza sviluppo. 

 Se è centripeta, lo spirito evolverà senza limite e si raggiungerà quel che si vuole. 

 

La coscienza sociale gioca un ruolo in questo, aiutando gli altri, c’è una componente 

sociale importante. La trasmissione dello spirito dagli uni agli altri attraverso 

insegnamenti, dando strumenti di liberazione, nelle religioni, socialmente. 

Quest’esperienza sociale è molto importante visto che è dove si formano nuovi esseri. 

 

“La divinizzazione” dell’essere umano è una direzione verso la creazione dello spirito 

nella sua componente sociale. 

 

La continuazione delle intenzioni dagli uni agli altri, può aiutare la mutazione dell’essere 

umano. 

Al mondializzarsi, il fenomeno dello sviluppo umano può raggiungere dimensioni di 

“popolo umano”. 
Commentari sul Messaggio di Silo ispira una profonda religiosità- 
 
 
 
Vs Alessandra 

 

 


